
SAN TOMMASO PLACIDI  

DA CORI,  

SACERDOTE  
11 gennaio  

 
Nacque a Cori (Latina) il 4 giugno 1655 dalla famiglia 
Placidi, poveri agricoltori. A ventidue anni entrò 
nell’Ordine dei Frati Minori nel convento di Orvieto. 
Ordinato sacerdote, si dedicò con tale impegno alla pre-
dicazione della parola di Dio da essere chiamato l’Apo-
stolo del Sublacense, zona in cui prevalentemente eser-
citò il suo ministero. Il suo nome è legato soprattutto 
alla fondazione dei conventi di ritiro di Bellegra e di 
Palombara Sabina, dei quali fu ripetutamente superiore 
e per i quali dettò sagge norme di vita che, nel 1756, 
furono estese a tutti i luoghi di ritiro dell’Ordine. Fu 
per molte anime maestro di santità ed esperto direttore 
di spirito. Benché adornato da Dio di tanti doni sopran-
naturali, andò spesso soggetto a tentazioni, aridità di 
spirito, incomprensioni e sofferenze di ogni genere, che 
sopportò sempre con invitta pazienza. Morì nel ritiro 
di Bellegra l’11 gennaio 1729. Fu beatificato da Pio VI 
il 3 settembre 1786 e canonizzato da Giovanni Paolo II 
il 29 novembre 1999.  

 
[Memoria liturgica ufficiale: 31 maggio].  
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 96 (95), 3  
 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai ispirato al beato Tommaso da Cori  
di cercarti nella solitudine e di nutrire una squisita carità verso il prossimo,  
concedi a noi, sul suo esempio,  
di essere protesi nella contemplazione dei beni del cielo,  
così da restare attenti alle necessità dei fratelli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo del beato Tommaso  
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Cfr. Gv 15, 4-5  
 

«Rimanete in me e io in voi.  
Chi rimane in me e io in lui,  
porta molto frutto», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore  
con la luce e la forza di questo Sacramento;  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


